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INTRODUZIONE 

Funzioni e finalità della VAS 
Con la Direttiva Comunitaria 2001/42/CE è stata introdotta la procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica (di seguito VAS) che come costituisce un processo continuo che corre 
parallelamente all'intero ciclo di vita del piano o programma, dalla sua elaborazione fino 
alla fase di attuazione e gestione. Obiettivo della Direttiva è quello "di garantire un elevato 
livello di protezione dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali 
all'atto dell'elaborazione e dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo 
sostenibile, assicurando che, ai sensi della presente direttiva, venga effettuata la 
valutazione ambientale di determinati piani e programmi che possono avere effetti 
significativi sull'ambiente" (art. 1). La Direttiva prevede l'elaborazione di un Rapporto 
Ambientale, che documenta le modalità con cui è stata integrata la variabile ambientale, 
richiamando, tra l'altro, le alternative di piano individuate, la stima dei possibili effetti 
significativi sull'ambiente e la modalità di valutazione tra le alternative, le misure di 
mitigazione e compensazione, nonché le misure di monitoraggio. La direttiva europea è stata 
recepita nella parte seconda dal Decreto Legislativo n.152 del 3 aprile 2006, entrato in vigore il 31 
luglio 2007. 
La Regione Lombardia ha introdotto nel proprio ordinamento legislativo lo strumento 
della Valutazione Ambientale con l'articolo 4 della Legge regionale per il governo del 
territorio n. 12 del 11 marzo 2005: in particolare al comma 2 è previsto che i 
Documenti di Piano dei Piani di Governo del Territorio (PGT) siano obbligatoriamente 
da assoggettare a VAS. 
Il comune di Bordolano ha avviato il procedimento di valutazione ambientale strategica 
in ottemperanza alle ordinanze legislative regionali, rendendo noto l’atto tramite 
l’informazione ai soggetti pubblici, privati e alle associazioni interessate. 
Si propone, per tale fase di previsione generale, un percorso di Valutazione ambientale 
del PGT coerente con le indicazioni delle normative in essere, articolato in due fasi.  
Nella prima fase si sottopone a valutazione il Documento di Piano (di seguito DdP) del 
PGT, i cui esiti saranno riportati in un Rapporto Ambientale Preliminare (di seguito 
RAP); nella seconda fase verrà sviluppato, laddove si evidenziasse, entro il percorso di 
VAS, l’eventuale verifica di esclusione, un Rapporto Ambientale, che indicherà le 
motivazioni di tale esclusione. 
Il Consiglio Regionale ha emanato, ai sensi del comma 1 dell'art. 4 della Ir. 12/2005, 
gli "Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi", approvati 
con DCR n. 0351 del 13 marzo 2007. La Giunta Regionale ha disciplinato i 
procedimenti di VAS con DGR n. 6420 del 27 dicembre 2007 "Determinazione della 
procedura per la valutazione ambientale di piani e programmi", pubblicata sul BURL n. 
4 del 24 gennaio 2008. 
Gli indirizzi generali sottolineano come l'elaborazione dei contenuti di ciascuna fase di 
un processo di piano debba essere sistematicamente integrata con la valutazione 
ambientale. Lo schema proposto (vedi figura 1) è caratterizzato da tre elementi: 

• le attività di costruzione della conoscenza e di partecipazione (di istituzioni, soggetti 
con competenze e/o conoscenze specif iche, pubblico e le sue organizzazioni, ...) si 
sviluppano con continuità durante tutto i l processo di formazione del piano; 

• la fase di attuazione del piano; come parte integrante del processo di pianif icazione, e 
accompagnata da attività di monitoraggio e valutazione dei risultati; 

• il processo di pianif icazione e circolare, poiché prevede la possibilità/necessità di 
rivedere i l piano laddove i risultati del monitoraggio si discostino dagli obiett ivi di 
sostenibilità. 



 

Figura 1 - Sequenza delle fasi di un processo di piano o programma 

La VAS è pensata per conseguire le seguenti prestazioni di carattere strategico: 

• rendere coerenti i caratteri procedurali e metodologici della valutazione ambientale con i 
caratteri del piano in modo che non si verifichino incongruenze di contenuti, di informazioni e di 
scelte; 

• conseguire una continuità verticale del processo di valutazione delle scelte che 
interessano territorio, iniziando dalle indicazioni strategiche di livello sovra comunale per 
arrivare ai piani attuativi degli strumenti urbanistici comunali e ai progetti delle singole opere di 
rilevante impatto ambientale; 

 
• favor ire un procedimento d i valutazione in i t inere, da suppor tare mediante un 

s istema di  monitoraggio agganciato al Sistema informativo territoriale comunale e regionale; 

• strutturare le operazioni di verifica e di mitigazione delle scelte già effettuate e le operazioni da 
approfondire nelle valutazioni in itinere ed ex post relativamente agli interventi critici. 

La valutazione ambientale si articola in tre momenti valutativi: la valutazione ex-ante, la 
valutazione in itinere e la valutazione ex-post. 
La valutazione ex-ante viene effettuata prima dell'approvazione del piano e si distingue in una 
valutazione di tipo in-design; che ha la funzione di supportare l'individuazione delle soluzioni e la 



definizione delle scelte di un piano; e in una valutazione di tipo post-design; che ha la funzione di 
verificare le azioni, le strategie e le soluzioni adottate dal piano alla luce degli obiettivi in esso definiti. 
La valutazione in itinere o di riorientamento del piano viene effettuata durante l'attuazione del 
piano e serve a verificare la correttezza delle previsioni effettuate e delle indicazioni date e quindi a 
modificare gli interventi in caso di necessità. 
La valutazione ex-post viene eseguita alla scadenza del piano e verifica il raggiungimento dei 
relativi obiettivi. 
La valutazione del piano verrà realizzata attraverso tre percorsi complementari. 
II primo percorso riguarda la valutazione degli effetti ambientali delle strategie e delle azioni di 
piano. Una volta individuati e valutati gli effetti diretti e indotti, vengono indicate le misure mitigative 
e compensative e i possibili interventi alternativi. 
II secondo percorso comporta la verifica della corretta attuazione del piano, la quale viene 
supportata dal monitoraggio di appositi indicatori ambientali e territoriali. 
II terzo percorso riguarda la valutazione della sostenibilità ambientale delle indicazioni del piano; che 
viene effettuata verificando gli effetti delle azioni del piano sugli elementi di criticità e sensibilità e il 
rispetto degli obiettivi ambientali europei e nazionali. 

Finalità e contenuti del documento di scoping 
L'analisi preliminare, detta anche scoping, ha la finalità di definire i riferimenti 
operativi e concettuali rispetto ai quali si effettua la valutazione ambientale. Tali 
riferimenti riguardano, da un lato, aspetti di carattere metodologico-procedurale, quali 
la mappa delle autorità da coinvolgere, le modalità di coinvolgimento per la 
partecipazione pubblica, I'approccio metodologico alla valutazione adottato, e, 
dall'altro, indicazioni di carattere analitico, quali la definizione dell'ambito di 
influenza del piano; l'analisi delle tematiche ambientali del contesto di riferimento, 
l'individuazione dei presumibili impatti attesi dall'attuazione del Piano, i criteri di 
selezione degli indicatori per il monitoraggio. 
La fase di scoping si conclude con la redazione del Documento di scoping; in cui sono 
riportati: 

⇒ gli obiettivi strategici generali di sostenibilità; 
⇒ gli ambiti di influenza del Piano e l'orizzonte temporale; 
⇒ l ' indicazione delle Autorità con competenze ambientali e del pubblico coinvolti e delle 

modalità di consultazione; 

⇒ l 'analisi preliminare di contesto e i relativi indicatori; 
⇒ gli elementi sensibili e di pregio e gli elementi di criticità; 
⇒ i presumibili impatti del Piano; 
⇒ la descrizione del metodo di valutazione. 

Al fine di delineare un quadro condiviso dei contenuti del Documento di scoping, viene 
predisposto il Documento di scoping preliminare che contiene lo schema del percorso 
metodologico-procedurale, una proposta di definizione dell'ambito di influenza del 
piano e della portata delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale 
Preliminare (RAP) (cfr. punto 6.4 dell'Allegato la alla DGR n. 6420 del 27 dicembre 2007). 
Nell'ambito della Conferenza di Valutazione, potranno esprimere le proprie 
osservazioni sul Documento di scoping preliminare i soggetti competenti in materia 
ambientale e gli enti territorialmente interessati, al fine di contribuire con indicazioni, 
pareri e proposte di modifica e integrazione alla redazione della versione definitiva del 
Documento di scoping. 
Per agevolare l'espressione di pareri e indicazioni da parte dei soggetti competenti, 
nella tabella 1 viene riportato un insieme domande incentrate sui temi aperti di questa 
valutazione ambientale. 
 

TEMI DOMANDE 

Componenti ambientali 
1. Secondo la direttiva VAS l ’analis i del contesto ambientale 

deve essere riferita al le seguenti componenti ambientali: 



aria e fattori cl imatici, acqua, suolo, f lora, fauna e 
biodiversità, paesaggio e beni culturali, popolazione e salute 
umana. Quali tra queste componenti r itenete più 
significative e quali altre è opportuno prendere in 
considerazione per effettuare le analis i del Rapporto 
Ambientale Preliminare? 

Fattori di valutazione 
2. L’analis i del contesto è volta a far emergere gli aspetti 

chiave dello stato dell ’ambiente, in termini di crit ic ità e di 
opportunità. Rispetto ai fattori di valutazione riportati nel 
punto 2.2 e in attesa del completamento del quadro 
conoscitivo, quali aspetti r itenete maggiormente 
significativi o problematici? 

3. Quali ulteriori aspetti r itenete che debbano essere 
richiamati o approfonditi? 

Quadro normativo e 
programmatico 4. In attesa dell ’elaborazione del quadro di r iferimento 

normativo e programmatico del DI, quali fonti normative, 
piani o programmi ritenete sarebbe opportuno considerare? 

Obiettivi di sostenibilità 
5. In attesa della selezione di obiettivi di sostenibil ità 

ambientale di r iferimento per i l DI desunti dal quadro 
internazionale, europeo, nazionale, regionale, desiderate 
segnalare ulteriori obiettivi di sostenibil ità ambientale per 
la verif ica di coerenza del DI? 

Fonti informative 
6. Il Documento segnala un elenco di basi informative e di 

banche dati uti l i  per l ’analis i del contesto ambientale e per 
l ’ individuazione dei relativi indicatori. Ai f ini di VAS del DI, 
r itenete uti le segnalare informazioni derivanti da ulteriori 
fonti non espressamente citate? 

Indicatori 
7. Quali indicatori r itenete prioritari e maggiormente idonei a 

descrivere e monitorare i fenomeni in atto? 

8. Vi sono indicatori significativi ma caratterizzati da 
frequenza di aggiornamento non adeguata? 

Partecipazione 
9. Nell ’ambito delle iniz iative per la partecipazione è prevista 

l ’organizzazione dei tavoli di incontro su temi specific i. Vi 
sono altr i temi o argomenti che proporreste di affrontare? 

 

Tabella 1 — Traccia per i contributi dei soggetti con competenze ambientali 

 
 
Il Documento è strutturato in tre sezioni: 
Nella prima sezione viene descritto il processo metodologico - procedurale integrato di 
PGT/VAS, specificando le attività da realizzare (vedi punto 1.1) e le modalità della partecipazione 
(vedi punto 1.2). Nella seconda sezione viene proposta una prima individuazione degli ambiti di 
influenza delle strategie di piano e i temi e i fattori di valutazione da considerare. 
Nella terza sezione vengono presentati una rassegna delle principali fonti delle informazioni che 
andranno a confluire nel Rapporto Ambientale. 



 

IL PROCESSO METODOLOGICO—PROCEDURALE DI PGT E VAS 
In questa sezione viene descritto il processo metodologico—procedurale che verrà seguito per 
effettuare la valutazione del DdP del PGT (vedi tabella 2). Tale percorso assume come 
riferimento. specificandone i passaggi, lo schema generale indicato dagli indirizzi regionali per la 
valutazione ambientale di piani e programmi (cfr. punto 6 dell'Allegato 1 a alla DGR n. 6420 del 27 dicembre 
2007). 
In caso di evidenziazione dell ’esclusione da VAS del DdP si procederà secondo lo schema 
della tabella 2a. 

Fasi della VAS 
Lo schema del percorso metodologico-procedurale definito per PGT/VAS e strutturato su due 
colonne (vedi tabella 2): nella prima sono riportate le attività di piano, mentre nella seconda 
sono proposte le attività specifiche della VAS che risultano complementari e integrate a quelle di 
piano. Le attività di piano e di VAS sono identificate tramite un codice alfanumerico, in cui la prima 
lettera (P o A) identifica le fasi di Piano e quelle della VAS, i numeri che seguono rappresentano l'ordine 
delle fasi. 
In questo percorso alcune fasi della VAS coincidono con alcune fasi della procedura autorizzativa 
prevista per il piano dalla legge regionale di governo del territorio: 

⇒ l ’att ività di consultazione/partecipazione che viene svolta nell ’ambito di due 
Conferenze di valutazione su aspetti riguardanti contestualmente il DdP e la VAS; 
 

⇒ l'adozione e l'approvazione del PGT contemporaneamente a quella del Rapporto Ambientale. 
Sono momenti specifici del processo di VAS; 
 

⇒ la consultazione delle autorità con competenze ambientali in fase di scoping, al fine di 
contribuire alla decisione sulla portata delle informazioni da includere nel Rapporto 
Ambientale Preliminare e sul loro livello di dettaglio; 

 
⇒ l'elaborazione di un Rapporto Ambientale Preliminare, che documenti le modalità con cui e stata 

integrata la variabile ambientale, richiamando, tra l'altro, le alternative di piano individuate, 
la stima dei possibili effetti significativi sull'ambiente e la modalità di valutazione tra le 
alternative. le misure di mitigazione e compensazione, nonché le misure di monitoraggio; 
 

⇒ la redazione di una dichiarazione di sintesi, in cui si illustra in che modo le considerazioni 
ambientali sono state integrate nel PGT e come si è tenuto conto del Rapporto Ambientale 
Preliminare, dei pareri espressi e dei risultati delle consultazioni, nonché le ragioni per le 
quali è stato scelto il piano adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state 
individuate. 

 

 
 



 

Tabella 2 — Il percorso metodologico-procedurale del PGT /VAS (prima fase) 

 

 



 

 

Tabella 2a — Il percorso metodologico-procedurale del PGT /VAS (seconda fase) 
 

 

 



Preparazione e orientamento 

Il comune di Bordolano ha provveduto ad avviare il procedimento finalizzato alla redazione del PGT 
e alla stesura della VAS con delibera n.28 del 12/06/2008.  
L’avviso di avvio del procedimento per la redazione della VAS del PGT del comune di Bordolano è 
stato ufficialmente pubblicato. 
Contestualmente sono stati aperti i periodi per la presentazione di istanze e proposte da parte dei 
soggetti interessati utili alla predisposizione del piano e della VAS. 
L'autorità procedente, rappresentata dal comune di Bordolano, ha individuato quale autorità 
competente per la VAS del DdP i professionisti componenti la Commissione del Paesaggio. 
Successivamente è stata attivata la fase di mappatura dei soggetti competenti in materia ambientale, 
degli enti territorialmente interessati (non transfrontalieri data l'irrilevanza dei possibili effetti a tale 
scala), da consultare nel processo di VAS e del pubblico da coinvolgere nelle attività di 
partecipazione. 
A tale proposito sono state definite le modalità di convocazione dei momenti di consultazione, 
informazione e partecipazione e le modalità di diffusione e pubblicizzazione delle informazioni. 
I soggetti competenti in materia ambientale individuati sono: 

•  ARPA Lombard ia ;  
•  ASL de l la  p rov inc ia  d i  Cremona;  
• Enti di gestione Parco Oglio Nord; 
• Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia. 

Gli Enti territorialmente competenti individuati sono:  

• Regione Lombarda; 
• Provincia di Cremona; 
• Provincia di Brescia; 
• Comuni confinanti della Provincia di Cremona e Brescia: Casalbuttano ed Uniti, Castelvisconti, Corte de’ 

Cortesi con Cignone, Quinzano d’Oglio (Bs). 

Con i provvedimenti citati è istituita la Conferenza di Valutazione, articolata in almeno due sedute, 
una introduttiva, ed una finale, convocate con pubblico avviso ed attraverso invito diretto ai 
partecipanti alla conferenza stessa. 
Infine è stata formulata una proposta orientativa per il sistema di obiettivi del DdP (vedi capitolo 2) 
ed è stata avviata la fase di scoping, finalizzata alla definizione dell'ambito di influenza del piano e 
della portata delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale, di cui questo documento 
rappresenta l'esito preliminare. 
È prevista la presentazione del presente documento di scoping preliminare nell'ambito della prima 
seduta della Conferenza di Valutazione, contestuale alla prima seduta della Conferenza per il PGT, 
con l'apertura della consultazione delle autorità con competenze ambientali sul Documento di 
scoping preliminare. 
 
 
 
 

Elaborazione e redazione del piano 

Lo scoping e la costruzione dello scenario tendenziale 
Gli elementi che emergeranno in fase di orientamento e nella prima conferenza di valutazione 
porteranno alla redazione in forma definitiva del documento di scoping, in cui saranno definiti 
l'ambito di influenza del piano e le informazioni da includere nel Rapporto Ambientale Preliminare. 
Gli esiti della fase di scoping supporteranno la definizione dello scenario tendenziale in cui il PGT si 
collocherà: lo scenario tendenziale rappresenterà la probabile evoluzione del contesto per effetto di 
fattori di natura esogena. siano essi politiche o interventi di livello sovralocale o extralocale, che il 
PGT dovrà considerare nel definire le proprie linee d'azione. 
L'analisi di coerenza esterna degli obiettivi generali del piano 
Gli obiettivi generali individuati nell'ambito del DdP saranno sottoposti a verifica di coerenza rispetto 
al quadro della politiche, dei piani e dei programmi di livello sovracomunale e di quelli livello locale 
riguardanti agli Enti e/o specifici settori. 
Se vi è una incoerenza di natura tecnica, verranno date indicazioni sulle modifiche da effettuare per 
rendere compatibili gli obiettivi e le strategie di piano con quelli degli altri strumenti decisionali; nel 
caso in cui invece sussista una incoerenza di tipo decisionale, verranno date indicazioni sul tipo e 
l'entità del contrasto. 



L'analisi di sostenibilità degli obiettivi generali del piano 
Gli obiettivi generali del piano saranno confrontati con i riferimenti per lo sviluppo sostenibile 
delineati a livello europeo, al fine di verificare che siano stati adeguatamente considerati nel 
processo di piano o, in caso contrario, evidenziare le integrazioni da apportare al set di obiettivi di 
piano. In particolare saranno considerati: 

• i dieci criteri di sviluppo sostenibile sostenibilità delineati dal ``Manuale per la valutazione ambientale dei Piani 
di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi strutturali dell'Unione Europea" (Commissione Europea, DGXI 
Ambiente, Sicurezza Nucleare e Protezione Civile, agosto 1998); 

• la Strategia d'azione per lo sviluppo sostenibile in Italia (Del. CIPE 2 agosto 2002); 
• la Strategia di Sviluppo Sostenibile del Consiglio Europeo, adottata 15/16 giugno 2006 (Doc. 10917/06). 

Per valutare la sostenibilità ambientale del Piano verrà verificato il corretto consumo della risorsa 
suolo: a tal fine sarà utilizzato un Indice territoriale di sostenibilità ambientale (InTeSA), che 
rappresenta il livello di sostenibilità ambientale complessivo degli usi del suolo. 
La stima degli impatti generati dalle azioni di piano 
Gli obiettivi generali saranno successivamente declinati in obiettivi specifici, per ognuno dei quali saranno 
individuate delle strategie e delle azioni specifiche. 
Di ogni azione saranno stimati gli effetti ambientali attesi, che saranno valutati sulla base dell'entità 
e dell'estensione, della probabilità, della durata e della frequenza di accadimento, della reversibilità, 
del carattere cumulativo o sinergico, della criticità o rilevanza dell'area che vanno ad interessare. 
La valutazione e il confronto tra alternative 
Strategie e/o azioni alternative saranno confrontate tra loro al fine di evidenziare quelle, da scartare, 
i cui effetti ambientali sono inaccettabili o quelle possono essere sottoposte a interventi di 
mitigazione. 
In questa fase ci si potrà avvalere di metodi di analisi multi-criteri che, attraverso un 
approccio strutturato, permettono di valutare e comparare gli effetti complessivi di 
ciascuna alternativa e di far emergere in modo trasparente i valori attribuiti dai soggetti 
coinvolti nella decisione. 
La consultazione e la partecipazione potrà evidenziare istanze di carattere locale e contribuire 
all'individuazione di possibili alternative inizialmente non considerate. Occorrerà inoltre verificare se 
dall'insieme delle alternative scelte di volta in volta possano scaturire configurazioni del piano non 
soddisfacenti nel loro complesso, alla luce della considerazione, a posteriori, degli effetti cumulativi; 
in tal caso potrà essere necessario rivedere le singole scelte. 
L'analisi di coerenza interna 
Sara effettuata un'analisi di coerenza interna tra obiettivi generali, obiettivi specifici, strategie e 
azioni del piano, al fine di individuare eventuali azioni che non corrispondono a obiettivi dichiarati e, 
viceversa, ad ogni obiettivo corrispondano azioni adeguate per concorrere al suo raggiungimento. 
La progettazione del sistema di monitoraggio e riorientamento del piano 
II sistema di monitoraggio avrà lo scopo di verificare le modalità e il livello di attuazione del piano, di 
valutare gli effetti delle azioni e di fornire indicazioni in termini di riorientamento di piano. 
A questo scopo il monitoraggio sarà supportato dalla predisposizione di uno schema che riporta in 
modo strutturato gli obiettivi, le strategie, le azioni e, per alcune azioni, i traguardi da raggiungere 
nel periodo di riferimento, rappresentati attraverso indicatori che ne permettano la misurazione nel 
tempo. 
II set di indicatori selezionati dovranno essere misurati periodicamente in modo da poter ricostruire 
l'evoluzione dello stato dell'ambiente prima, durante e dopo l'attuazione del piano e verificare se gli 
obiettivi di piano sono raggiunti o, al contrario, comprendere le cause del mancato raggiungimento, 
quali ad esempio: 

• errori o perdita di validità delle ipotesi effettuate sulle variabili da cui dipende lo scenario di riferimento: 
• conflitti o comportamenti non previsti da parte dei soggetti coinvolti nel processo; 
• politiche di attuazione e gestione del piano differenti rispetto a quelle preventivate; 
• effetti imprevisti derivanti dall'attuazione del piano; 
• effetti previsti ma con andamento diverso da quello effettivamente verificatosi. 

Nel caso in cui ii monitoraggio evidenzi scostamenti significativi tra realty e previsioni di piano, 
inefficacia della pianificazione nel perseguire gli obiettivi o non sostenibilità dei suoi effetti, saranno 
individuate azioni correttive o varianti che consentano il riorientamento delle decisioni e dei contenuti 
del piano. 
 
 
 



Decisione sul PGT e sul Rapporto Ambientale Prelimi nare 

Proposta di Rapporto Ambientale Preliminare e sintesi non tecnica 
In vista delle seconda Conferenza di valutazione sarà predisposta e inviata ai soggetti competenti in 
materia ambientale e agli enti territorialmente interessati una proposta di Rapporto Ambientale 
Preliminare, che costituirà parte integrante del DdP.  
I contenuti da riportare nel Rapporto Ambientale Preliminare saranno analoghi a quelli per il 
Rapporto Ambientale della VAS del Documento di Piano (DdP) dei PGT, elencati nell'Allegato 1 della 
Direttiva 2001/42/CE (vedi tabella 3). 
 

CONTENUTI DEL RAPPORTO AMBIENTALE 
a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del DdP e del rapporto con altri piani 

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e della sua evoluzione probabile senza 
l'attuazione del DdP 

c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate 

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al DdP 

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 
membri, pertinenti al DdP,e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto 
di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale 

f) Possibili effetti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 
popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, fattori climatici, i 
beni materiali, il patrimonio culturale,anche architettonico e archeologico, il 
paesaggio e l'interrelazione tra i suddetti fattori 

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 
eventuali effetti negativi significativi sull'ambiente dell'attuazione del DdP 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è 
stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate nella raccolta delle 
informazioni richieste 

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio 

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti 

Tabella 3 - Contenuti del Rapporto Ambientale ai sensi dell'Allegato 1 della Direttiva 2001/42/CE 
La sintesi non tecnica costituisce il principale strumento di informazione e comunicazione con il 
pubblico. In tale documento dovranno essere sintetizzate, in linguaggio il più possibile non tecnico e 
divulgativo, descrizioni, questioni, valutazioni e conclusioni esposte nel Rapporto Ambientale 
Preliminare. 
Parere motivato di compatibilità ambientale del Piano 
La fase di elaborazione si chiude con la consultazione sulla proposta di piano e di Rapporto 
Ambientale Preliminare e l'acquisizione del parere obbligatorio e vincolante dell'autorità preposta 
alla valutazione nell'ambito della seconda Conferenza di valutazione. 
Le osservazioni prodotte in questa fase dovranno essere prese in considerazione ed eventualmente 
recepite nel piano e nel Rapporto Ambientale. 
L'autorità competente per la VAS, d'intesa con l'autorità procedente, sarà chiamata a formulare il 
parere motivato sulla compatibilità ambientale del piano, che costituisce presupposto per la 
prosecuzione del procedimento di approvazione del DdP.  
Il parere motivato positivo potrà essere condizionato all'adozione di specifiche modifiche ed 
integrazioni della proposta del DdP valutato. 
 

 
 
 
 
 



Percorso di partecipazione 

Modalità e strumenti 

La direttive europee e la legislazione nazionale e regionale in materia prevedono che al 
pubblico siano offerte "tempestive ed effettive opportunità di partecipazione alla preparazione e 
alla modifica o al riesame dei piani". Le attività che conducono alla formazione degli 
strumenti di governo del territorio devono essere caratterizzate dalla pubblicità e trasparenza, 
dalla partecipazione diffusa dei cittadini e delle loro associazioni e dalla possibile 
integrazione dei contenuti della pianificazione da parte dei privati. In particolare, 
devono essere individuate le modalità idonee alla consultazione di tutti i soggetti interessati 
al piano in quanto portatori di interessi diffusi, nonché le altre forme di partecipazione di 
soggetti pubblici e privati, anche attraverso la costituzione di un forum per le 
consultazioni, attivo per tutta la durata della costruzione del piano. 
La VAS del DdP prevederà quindi un processo partecipativo che coinvolga non solo il sistema 
degli Enti locali, ma anche altri soggetti istituzionali e non, in grado di rappresentare 
efficacemente tutti i soggetti interessati. 
Nel corso del procedimento di valutazione verranno attivati momenti di informazione e di 
partecipazione del pubblico, organizzando e coordinando le conseguenti iniziative secondo un 
calendario che verrà successivamente stabilito. 
I singoli settori del pubblico interessati all'iter decisionale sono individuati nelle Associazioni 
ambientaliste, culturali, sociali, di promozione e sviluppo territoriale, le organizzazioni 
rappresentative di categorie economiche del mondo dell' industria, del commercio, dell' 
artigianato e dell' agricoltura, gli Enti morali e religiosi ed in tutti i portatori di interessi diffusi sul territorio 
che possono contribuire e consolidare confronto aperto sul percorso di definizione del processo di 
valutazione ambientale. 
I I  loro coinvolgimento potrà avvenire attraverso pubbl ic i  avvis i ,  ef fet tuat i  anche con mezzi  
di  comunicazione elettronici e web, e rendendo accessibili le informazioni ambientali e quelle 
relative alle proposte di piano, nonché quelle sul dir it to di partecipare al processo 
decisionale e sull 'autorità competente cui sottoporre eventuali osservazioni o quesiti. II 
pubblico potrà esprimere osservazioni e pareri prima che vengano adottate decisioni sul piano. Si 
terrà conto delle risultanze della partecipazione del pubblico, in seguito alle quali l'autorità 
competente dovrà informare in merito alle decisioni adottate e ai motivi e alle considerazioni su cui 
queste sono basate. 
È inoltre costituita una "Conferenza di valutazione" articolata in due sedute (vedi punto 1.1). La 
prima conferenza di valutazione, di tipo introduttivo, sarà volta ad illustrare il Documento di scoping 
preliminare e ad acquisire pareri, contr ibuti ed osservazioni da parte delle autorità con 
specif iche competenze ambientali e degli enti territoriali coinvolti; la seconda conferenza di 
valutazione sarà finalizzata a valutare la proposta di Documento di Inquadramento del PGT e di 
Rapporto Ambientale Preliminare, e ad esaminare le osservazioni ed i pareri pervenuti, prendendo 
atto di eventuali pareri obbligatori. 

Tavoli per temi e per interventi 

Saranno inoltre organizzati incontri mirati e workshop di approfondimento, a cui saranno 
chiamati a partecipare specifiche categorie di soggetti e stakeholders, dedicati a temi e/o 
interventi specifici. Una prima individuazione di temi che potranno essere oggetto di tavoli di 
approfondimento sono qui di seguito riportati: 

• Proposte di viabilità per Bordolano; 
• Aree industriali e residenziali e recupero del patrimonio costruito; 
• II sistema dei servizi; 
• Aree rurali, rete ecologica e tutele paesistico-ambientali; 

 


